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dal Vangelo di Luca (12,32-48)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quan-

to vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo 

nel quale sarò battezzato, e come sono angoscia-

to finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla 

terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, 

se in una famiglia vi sono cinque persone, saran-

no divisi tre contro due e due contro tre; si divide-

ranno padre contro figlio e figlio contro padre, 

madre contro figlia e figlia contro madre, suoce-

ra contro nuora e nuora contro suocera».  

Accendiamo un fuoco?                                                         

Parole dure quelle di Gesù nel Vangelo di questa domenica. 
Non ce le aspettiamo da uno come lui che ha sempre e solo 
parole d’amore, comunione e desiderio di relazione. 
 
Ma… con queste parole che a noi, con la nostra mentalità e il 
nostro sentire (a volte superficiale) sembrano dure e divisive, 
Gesù non fa altro che sottolineare il suo amore, il suo deside-
rio di comunione e di relazione con ciascuno di noi. 
 
Il fuoco. Lui è venuto a gettare fuoco sulla terra. Non il fuoco 
che distrugge, soffoca, rade al suolo. No! Il fuoco che Gesù 
porta è il fuoco della purificazione. È questo il suo desiderio: 
“quanto vorrei che fosse già acceso!”  
È il fuoco dello Spirito Santo che scende su ciascuno; è il fuo-
co della sua Parola. 
 
Abbiamo appena concluso le esperienze estive dei campi-
scuola parrocchiali e l’esperienza forte e intensa del Giubileo. 
Ragazzi, giovani, giovanissimi e educatori hanno vissuto insie-
me momenti formativi e di preghiera: si sono messi in gioco 
con passione. Magari, all’inizio dei percorsi, non c’erano 
aspettative particolari, non c’erano “fiammelle accese” ma, 
giorno dopo giorno, ciascuno ha apprezzato la possibilità di 
confronto, di relazione, di conoscenza reciproca. Hanno an-
che conosciuto una relazione con Gesù e con il Padre che, 
forse, non avevano considerato prima… 
Basta guardare negli occhi chi ha partecipato e ha vissuto 
questi momenti: può essere anche tutto questo il fuoco di cui 
Gesù parla?   
 
Sì, se guardiamo le esperienze che facciamo e il servizio che 
doniamo come segni del nostro desiderio di “bruciare” per gli 
altri, di accendere con il fuoco che ci è stato donato altri fuo-
chi… Un desiderio che non va perso, ma va alimentato!   
 
Sì, se accogliamo il fuoco che porta Gesù come possibilità, per 
ciascuno, di trasformare il conflitto e la divisione in gesti di 
pace. Quella vera, quella che viene dal Signore.     
  
                                                                                                                                                                                              Francesca U. 
 
“La pace comincia dalla verità. Il fuoco acceso mostra i nostri 
veri volti, fa vedere dove siamo, le posizioni che abbiamo assunto 
davanti alle cose. il fuoco distingue, porta chiarezza. È da lì, dalla 
luce, dalla verità dei nostri volti che possiamo ricominciare a fare 
pace. Nel buio della notte, dove tutto è oscuro, dove tutto si con-
fonde, non ci può essere pace, ma solo ambiguità e retori-
ca.” (G.Piccolo) 
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Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tene-
bre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un 
altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo. 
 
(Carlo Maria Martini) 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di 
martedì alle 16.30, anche nei mesi di luglio e ago-
sto: "Aperti per ferie!!" 
     

•   ESTATE 2025  - NEXUS GREST!! 
 
Lunedì 25 agosto inizierà il Grest per tutti i ragazzi 
delle elementari e medie, ma sono coinvolti come 
animatori anche tantissimi giovani e giovanissimi. 
Chiediamo una mano anche agli adulti che posso-
no rendersi disponibili durante i giorni di Grest, per 
preparare la merenda, il pranzo o per le pulizie… Se 
hai un po’ di tempo da donare puoi contattare: 
Camilla 339 3879212 o Francesca 366 2083445 

 

 

DOMENICA 17 Agosto - XX del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 9.15 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 18 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa  - Maria e Ferruccio 

MARTEDÌ 19 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - don Andrea Albertin;  
Gino, Gina, Antonietta, Edda e Roberto;  
Gaudenzio Vomiero 

MERCOLEDÌ 20 Agosto - S. Bernardo, abate 

 ore 19.00  S. Messa  

GIOVEDÌ 21 Agosto - S. Pio X, papa 

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 22 Agosto  - Beata Vergine Maria Regina 

 ore 19.00  S. Messa - Marco Lovison; Fiorella, Paolo, 
Giancarlo e Francesco; Giacomello France-
sco e fam.; Camani Emanuele, Nicole, Na-
dia e Enrichetta (20° anniv.); Salvatore Patti 

SABATO 23 Agosto - S. Rosa da Lima 

 ore 18.30 S. Messa  

DOMENICA 24 Agosto - XXI del Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 9.15 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  
 

Le Messe nei giorni feriali sono alle 19.00 a Chiesanuova e alle 8.30 a 
Cave (nei mesi di luglio e agosto) con recita delle Lodi. 

CAMPOSCUOLA ACR - MEDIE 
Durante questa settimana di camposcuola, abbiamo vissuto 
un viaggio intenso fatto di risate, condivisione, riflessione e 
preghiera. Ogni giorno è stato un’occasione per toccare con 
mano temi profondi: abbiamo imparato a fidarci, anche quan-
do la paura sembrava bloccarci; abbiamo cambiato prospetti-
va, guardando le situazioni con occhi nuovi, spesso sorpren-
denti; e, soprattutto, abbiamo scoperto che l’amore più vero 
si manifesta nel prendersi cura gli uni degli altri, nei piccoli 
gesti quotidiani. Guidati dalla figura di San Pietro, ci siamo 
lasciati provocare e trasformare. Personalmente, credo che 
qualcosa si sia mosso nel cuore dei ragazzi… e anche nel mio. 
Sento che dopo questa settimana una volta a casa ci sentire-
mo cambiati, più ricchi dentro, con il cuore pieno di gratitudi-
ne e speranza. 
Buona continuazione di cammino! E grazie a tutti per il soste-
gno e la preghiera.                                                                                        Tommaso C. 


